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Sentiero glaciologico
Acqua Bianca - Fun D’Ekku

1-	Acqua Bianca
2-	Caldaie del Sesia
3-	Marmitte glaciali
4-	Alpe Pile
5-	Miniera San Maurizio
6-	Alpe Bors - K2
7-	Morena Fun D’Ekku
8-	Alpe Fun D’Ekku

Le caldaie del Sesia
(ph. Mattia Sandrini)

Le marmitte dei giganti
(ph. Mattia Sandrini)

Ghiacciai e depositi glaciali
(ph. Chiara Leonoris)

Alpe Bors e vallone 
omonimo
(ph. Mattia Sandrini)

Piana di Bors
(ph. Chiara Leonoris)

In alto: 
la Punta Gnifetti e la 
morena delle Vigne
(ph. Chiara Leonoris)
A lato: 
Il ghiacciaio delle Piode
(ph. Chiara Leonoris)

Il primo pannello 
(ph. Chiara Leonoris)

Grazie alla sua maestosità, al suo fascino e alle insidie 
nascoste, il ghiacciaio venne spesso considerato in passato come 
l’espressione di una forza naturale misteriosa e maligna. Al giorno 
d’oggi è ancora visto da molti come una semplice massa statica 
di acqua gelata ancorata al substrato roccioso.
Esso invece si muove in continuazione, cresce e si ritira; influisce 
sul clima, sulla flora, sulla fauna e sulle popolazioni che vivono al 
suo cospetto; racchiude in se come “congelate” informazioni sul 
clima terrestre e sull’inquinamento atmosferico indotto dall’uomo; 
rappresenta un forte richiamo turistico e infine, cosa ancora 
più importante, costituisce un enorme riserva d’acqua dolce, 
disponibile nella stagione estiva, proprio quando i fabbisogni 
irrigui e potabili raggiungono i massimi annui.
L’idea di realizzare un sentiero glaciologico è nata per focalizzare 
l’attenzione sugli spettacolari ghiacciai valsesiani posti alla 
testata di una delle più belle valli alpine. Senza dubbio basta la 
loro stessa imponenza a catturare lo sguardo dell’escursionista, 
ma la semplice visione di quelle grandi lingue di ghiaccio non è 
sufficiente a fare comprendere a coloro che transitano nel Parco 

che l’ambiente in cui si trovano, così come tutto l’arco alpino, è 
stato modellato dai ghiacciai che, con la loro azione esaratrice, 
costituiscono l’agente morfogenetico più importante. 
Nell’ultimo milione di anni infatti, il fenomeno del glacialismo ha 
raggiunto un’estensione notevole, arrivando ad interessare 1/3 
delle terre emerse e nella regione alpina non è raro incontrare 
evidenze geomorfologiche del glacialismo quaternario. Non 
sempre tali evidenze sono facilmente individuabili sul territorio e, 
in molti casi, sono riconoscibili solo da un occhio esperto.
Per permettere a tutti coloro che transitano alla testata della 
Valsesia di riconoscere le tracce lasciate da antichi ghiacciai è 
stato individuato nel territorio del Parco un sentiero lungo il quale 
l’escursionista è in grado di acquisire da solo informazioni sui 
ghiacciai (origine, dinamica e struttura), sul loro sviluppo e sul 
ruolo che hanno avuto nel modellare il paesaggio (morfologie 
glaciali).
A tale scopo sono stati posizionati lungo il percorso 8 pannelli 
esplicativi forniti di testo, fotografie, grafici e disegni. Il “Sentiero 
glaciologico” si sviluppa nel comune di Alagna (VC); parte dalla 
località “Acqua Bianca”, a quota 1500 m e, lungo un comodo 
percorso della durata massima di 2 ore, raggiunge l’Alpe Fun 
D’Ekku (a quota 2070 m) dal quale si ha una splendida vista sui 
ghiacciai valsesiani e sui depositi morenici di età recente.
Periodo consigliato: dalla tarda primavera all’inizio dell’autunno.

Il primo degli otto pannelli, posto 
presso la cascata dell’Acqua Bianca, 
descrive i cambiamenti climatici del 
passato ed in particolar modo quelli 
relativi all’ultimo milione di anni, 
durante il quale si sono verificate 
le grandi glaciazioni pleistoceniche. 
Due grafici di facile lettura illustrano 
l’andamento delle temperature medie 
dell’Europa occidentale in epoche 
passate.

Punto 1: 
Cambiamenti climatici del passato

Presso le “Caldaie del Sesia” il 
secondo pannello mostra la formazione 
di cascate e forre glaciali. Tramite 
un’illustrazione particolareggiata 
vengono evidenziate le tipiche 
morfologie di una valle glaciale come: 
circhi, creste, colli, gradoni e ripiani.

Punto 2: 
Forre e cascate

Punto 3: 
Abrasione ed erosione glaciale
Le rocce levigate e le cavità 
tondeggianti in esse scavate, presenti 
presso l’Alpe Pile, sono l’oggetto della 
terza sosta. Qui viene infatti descritta 
l’importante azione erosiva esercitata 
da un ghiacciaio che, come una carta 
abrasiva, modella le rocce su cui scorre. 
I torrenti subglaciali sono invece 
responsabili della formazione delle 
cosiddette “marmitte dei giganti”.

Punto 4: 
I ghiacciai valsesiani
Il quarto cartellone, all’imbocco 
dell’Alpe Bors, permette di rapportare 
la panoramica sul M. Rosa con una 
immagine corredata dei toponimi dei 
ghiacciai e dei cordoni morenici. 
Il testo collega la ripida morfologia del 
versante meridionale del M. Rosa e dei 
suoi ghiacciai con la natura geologica 
del substrato roccioso. Inoltre con due 
grafici vengono forniti alcuni dati sulle 
precipitazioni atmosferiche della zona.

Punto 5: 
Erosione glaciale a grande scala
Risalendo la soglia glaciale del vallone di Bors si arriva al punto 5 
dove tre illustrazioni mostrano varie fasi di modellamento glaciale 
nel tempo, permettendo di comprendere come si sono formate le 
valli sospese come quella che si sta appunto per raggiungere.

Da un punto panoramico (denominato 
K2) posto al di sopra dell’Alpe Bors 
si può osservare uno degli elementi 
più caratteristici del paesaggio alpino: 
il circo glaciale. Il sesto tabellone ne 
descrive le caratteristiche principali e 
fornisce un’interpretazione geologica 
sulla formazione della piana dell’Alpe 
Bors, sede in passato di un bacino 
glaciolacustre ed oggi di fertili pascoli.

Punto 6: 
Circo glaciale

Punto 7: 
Forme di deposito
Per raggiungere il penultimo cartello si cammina sulla cresta di 
un cordone morenico. Esso costituisce una delle tipiche forme di 
deposito lasciate dal ghiacciaio durante una fase di espansione. 
Un’altra illustrazione permette di identificare i principali cordoni 
morenici deposti sui fianchi dei ghiacciai che si aprono alla vista. 
La formazione e le caratteristiche di tali depositi vengono descritti 
nel testo che accompagna il disegno, unitamente ad un accenno 
di lichenometria.

Punto 8: 
Il ghiacciaio
L’ultima tappa del percorso è collocata a 2070 m di quota presso 
l’Alpe Fun D’Ekku. L’oggetto di questo tabellone è naturalmente il 
ghiacciaio. Ne vengono qui analizzate la formazione, la struttura 
e la dinamica, così come le forme superficiali quali crepacci e 
seracchi. Il testo dell’ottavo tabellone racchiude nella frase finale 
la sintesi di questa iniziativa: “... sapere osservare con occhio 
diverso e attento i molteplici segni che ci circondano, messaggi 
importanti e decifrabili che ci aiutano a comprendere la natura e 
la storia della terra”.
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Glaciological trail

Glaciological trail
Acqua Bianca - Fun D’Ekku

1-	Acqua Bianca
2-	Caldaie del Sesia
3-	Marmitte glaciali
4-	Alpe Pile
5-	Miniera San Maurizio
6-	Alpe Bors - K2
7-	Morena Fun D’Ekku
8-	Alpe Fun D’Ekku

The “Caldaie del Sesia”
(ph. Mattia Sandrini)

The “Marmitte dei Giganti”
(ph. Mattia Sandrini)

Glaciers and glacial 
deposits
(ph. Chiara Leonoris)

Bors Alps and the 
homonymous valley
(ph. Mattia Sandrini)

Bors plain
(ph. Chiara Leonoris)

Above: 
the Punta Gnifetti and the 
Vigne moraine
(ph. Chiara Leonoris) 
To the side: 
The Piode glacier 
(ph. Chiara Leonoris)

First panel 
(ph. Chiara Leonoris)

Thanks to their grandeur, fascination and hidden danger, 
glaciers have often been considered in the past as the expression 
of a natural force; mysterious and malignant. Nowadays they are 
still considered by many as a simple static mass of frozen water 
frosted anchored to the bedrock.
Instead, they move continuosly, expanding and retreating; they 
influence the climate, flora, fauna, and the populations that live 
near by; they hide like information of the earth’s climate and 
the atmospheric pollution caused by man; they represent an 
important tourist attraction and finnally, an even more important 
aspect, they are an enormous fresh-water reserve, available in the 
summer months, just when the water irrigation requirements and 
drinking water demands are at their maximum. 
The reason for developing a glaciological trail came from the idea 
of placing attention on the spectacular Valsesian glaciers found at 
the head of one of the most beautiful alpine valleys. 
Certainly their splendour is enough to capture a hiker’s attention, 
yet the simplicity of those great belts of ice is not sufficient 
for those visiting the Park to understand that the environment 

surrounding them, as with all of the alpine arch, was modelled by 
glaciers that, with their ice action, make up the most important 
morphogenetic element.
In fact, over the last million years, the glaciation phenomenon 
increased remarkably, involving 1/3 of the land surface and 
in the alpine region it is not unusual to see examples of 
geomorphological proof from the Quaternary glaciation. 
This proof is not always easy to point out and, in many cases, 
it’s only recognizable by an expert eye. In order to allow people 
going to the head of the Valsesia to recognize the traces left by 
the ancient glaciers, within the territory of the Park there is a trail 
making it possible for hikers, to learn by themselves, about the 
glaciers (origin, dynamics and structure), their development and 
the role they have played in forming the surrounding environment 
(glacial morphology).
With this in mind, along the path 8 explanatory panels have been 
placed all with texts, photographs, graphs and drawings. 
The “Glaciological trail” starts from “Acqua Bianca” area 1500 
meters (Alagna Valsesia) and reaches, along an easy path, in 
about 2 hours, the l’Alpe Fun D’Ekku (2070 m) from which you 
can have an amazing view of the Valsesian glaciers and moraine 
deposits of recent time. 

Recommended period: from late spring to early autumn.

The 1th of the eight panels, located at 
the Acqua Bianca Waterfall, describes 
past climatic changes and in particolar 
those relating to the last million 
years during which great Pleistocene 
glaciations were formed. 
Two easy-to-read graphs explain the 
average temperature of western Europe 
from past times.

Stop 1: 
Climatic changes of the past

At the “Caldaie del Sesia” the 2nd panel 
shows the formation of the glacial 
waterfalls and gorges. With the help 
of the detailed illustration, the typical 
morphologies of a glacial valley (like 
cirques, ridges, hills, terraces and steps) 
are pointed out.

Stop 2: 
Gorges and waterfall

Stop 3: 
Glacial erosion
The smooth cliffs and rounded holes 
found at Alpe Pile are the object of the 
3rd stop.
Here is, described the important 
erosion action carried out by glacier 
in modeling rocks: as a sheet of 
sandpaper. 
The sub-glacial streams are instead 
responsible of the formation of the so-
called “potholes”.

Stop 4: 
The valsesian glaciers
The 4th panel, located at the entrance 
of the Alpe Bors, opens up to a 
panoramic view of M. Rosa with an 
image of toponyms, glaciers and 
moraine deposits. The text connects the 
steep morphology of the southern side 
of M. Rosa and its glaciers with the 
geological nature of the bedrock. With 
the help of 2 charts, some information 
about the atmospheric precipitations of 

Stop 5: 
Large-scale glacial erosion
Climbing up the glacial threshold through the Bors’ deep valley, 
you will come to 5th panel. Here you can find three pictures 
showing the different phases of glacial modeling over time, which 
make it easy to understand how the hanging valleys, like the one 
you will reach, was formed.

From a panoramic viewpoint (nemed K2)
above the Alpe Bors it is possible to see 
one of the most characteristic elements 
of the alpine landscape: the glacial 
cirque. The 6th panel describes the glacial 
cirque with it’s main characteristics and 
provides a geological interpretation 
about formation of the flat area, once 
the location of a “glaciolacustre” basin 
and today a fertile pasture.

Stop 6: 
Glacial cirque

Stop 7: 
Deposit forms
In order to reach the 7th panel, you walk along the ridge of the 
moraine deposit. It is an example of the typical deposit shapes 
left by the glaciers, during one of its expansion phases. Another 
picture allows to identify the main visible moraine deposits found 
on the sides of the glacier. 
The formation and characteristics of the deposits are described 
in the text next to the image, along with an indication of 
lichenometry.

Stop 8: 
The glacier
The last stop of the trail is at 2070 meters at the Alpe Fun 
D’Ekku. The object of this panel is obviously the glacier. Here the 
formation of the structure and dynamics are analyzed as well as 
that of the surface shapes of the crevasses. 
The final phrase of text on the eighth panel embraces the 
synthesis of this project: “... to know how to observe with a 
distinct and careful eye the numerous signs around us important 
and decipherable messages that can help us to understand nature 
and the history of the earth”.

the area is also indicated.
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